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tore possa pagare è necessario il manda to 
firmato dal sindaco, dall 'assessore, ecc. E di-
f a t t i ta le è i l tenore dell 'art icolo, credo, 154 
del la legge comunale e provincia le . Ma non 
dobbiamo diment icare , che nel la stessa legge 
è contemplato il caso di quei Comuni che 
non adempiono ai loro impegni . I n v i r tù del-
l 'ar t icolo 171 di quella legge è defer i ta in-
f a t t i alla Giun ta ammin i s t r a t iva la facol tà 
di provvedere in casi simili . Questo articolo 
avrebbe dovuto anche per lo addietro impe-
dire il caso 'che i Comuni fossero morosi ne l 
pagamento degl i s t ipendi ai maes t r i elemen-
ta r i ; ma la buona volontà della Giun ta pro-
vinciale amminis t ra t iva u r t ava contro il fa t to 
della mancanza assoluta dei mezzi. Non ba-
stava che la Giun ta provincia le amminis t ra-
t i va provvedesse a questa mancanza del man-
dato spiccato dal Comune, perchè, se l 'esat-
tore non aveva fondi, non c'era mezzo di po-
te r pagare quest i maestr i . 

Ora è appun to mer i to di questa legge di 
provvedere a s iffat ta lacuna. Mentre l 'ar t i -
colo 171 della legge comunale e provincia le 
armò la G iun ta ammin i s t r a t iva del la facoltà 
di provvedere in luogo e vece del Comune, 
questo disegno di legg'e dà anche i mezzi per-
chè questa disposizione non res t i i l lusoria . 

Io quindi conchiudo dichiarando che ap-
provo e lodo la presentazione di questa legge, 
che spero possa essere vota ta t a l quale, per-
chè, essendo venuta dal l ' a l t ro ramo del Par -
lamento, sarebbe a deplorare che, per un de-
siderio di migl ioramento , r i ta rdass imo an-
cora un provvedimento che è così necessario, 
sia pure per un numero di casi l imi ta to quale 
r i su l ta dalla re lazione che abbiamo sott 'oc-
chio. E in pa r i tempo esprimo il desiderio 
v iviss imo che nemmanco sullo spiri to, si in-
tenda di modificare quanto essa prescrive. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole Levi, che funge da relatore. 

Levi, della Commissione. Comincio dal fa re 
le mie condoglianze ai colleghi perchè con-
dizioni special i fanno sì che, invece di avere 
d inanzi a loro l ' i l lus t re relatore, hanno me 
debolissimo rappresen tan te della Commis-
sione. Ma SQ>T8J 8» loro compenso la b rev i tà 
assoluta che met terò ne l dare poche spiega-
zioni. 

La Commissione si è da ta pensiero delle 
difficoltà che hanno sollevate g l i onorevoli 
Cucchi, Vischi e Casana. Essa però crede 
che in certa par te l ' a u t o r i t à tu to r i a possa 

tener luogo delle disposizioni della legge at -
tuale, e che si possa, in ogni caso, provve-
dere in seguito con un regolamento. Ma a que-
sto proposito l 'onorevole minis t ro darà mag-
giori e p iù efficaci spiegazioni . 

Quanto all 'onorevole Vischi che ha fatto-
una proposta di emendamento , io g l i farò 
osservare che la legge fu già approva ta dal 
Senato. Se egli, che si è mostrato, al pa r i di 
a l t r i colleghi, t an to tenero di essa, la r imanda, 
con un emendamento al Senato, è certo che, 
per il r i t a rdo che subirà, non potrà appor ta re 
i suoi benefìci effetti così sol leci tamente come 
egli e t u t t i sperano. 

Quindi io lo p reghere i di volersi r i m e t -
tere alle spiegazioni che sarà per dare l 'ono-
revole ministro, e di accet tare il disegno di 
legge quale è proposto dal la Commissione e 
dal Governo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Rugg ie r i Giuseppe. 

Ruggieri Giuseppe. Dallo spir i to della legge-
chiaramente si capisce che in questo a r t i -
colo si comprendono tan to i maestr i , quan to 
le maest re e lementar i . 

Ma siccome abbiamo a che fare con qual -
clieduno, come diceva l 'onorevole Marcora, 
che, a t teggiandos i a Don Rodrigo, può anche 
appig l ia rs i a cavil l i ed in te rp re ta re erronea-
mente la legge, così, se non è possibi le d i 
potere agg iungere le paro le : ai maestri ed alle 
maestre elementari, p reghere i i l min is t ro di 
voler d ichiarare che questa legge concerne 
tan to gi i u n i quanto le al tre. 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onorevole 
Lucifero. 

Lucifero. Ho chiesto di par la re dopo che 
ha par la to l 'onorevole relatore e p r ima che 
pa r l i l ' onorevo le minis t ro , affinchè, espr i -
mendo qualche dubbio che l 'onorevole rela-
tore non ha dissipato, abbia modo il m in i s t ro 
di dissiparlo. 

La questione sollevata dall 'onorevole Vi-
schi è grave, per le difficoltà in cui si t ro-
veranno Comuni ed esat tor i per l 'esecuzione 
della legge, i n questa legge non è detto, in-
fa t t i , come essa debba essere eseguita. I l pa-
gamento come deve esser fa t to ? Chi lo o rd ina? 
Chi g iudica se sia r ichiesto l eg i t t imamente 
o no? Qual potere, quale ufficio, quale im-
piegato dovrà dire al l ' esattore che cert i 
maes t r i debbano essere paga t i ed a l t r i no ? 

Luporini. C 'è il mandato . 
Lucifero. L 'onorevole Lupor in i mi in te r -


